
DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI DI CONFLITTO
D’INTERESSE

(Art. 53, co. 14, D.Lgs. n. 165 del 2001)

Il sottoscritto Filippo Serra, codice fiscale
, in relazione all’incarico dirigenziale di livello non generale da conferire

ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive
modifiche e integrazioni, presso gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’istruzione e
del merito, da svolgere presso l'Ufficio di Gabinetto, consapevole delle sanzioni penali in caso
di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici conseguenti al

provvedimento emanato (ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse con l’incarico da
attribuire.

Data Firma



DICHIARAZIONE ANNUALE SULL’INSUSSISTENZA DI CAUSE DI
INCOMPATIBILITA’

DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 8 APRILE 2013, N. 39

Il sottoscritto Filippo Setra, codice fiscale
, in relazione all’incarico dirigenziale di livello non generale da conferire

ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive
modifiche e integrazioni, presso gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’istruzione e
del merito, da svolgere presso l'Ufficio di Gabinetto, consapevole delle sanzioni penali in caso
di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici conseguenti al

provvedimento emanato (ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

che non sussistono le cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39,
pet lo svolgimento dell’incarico suindicato.
La presente dichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti dell’articolo 20 del predetto decreto
legislativo 8 aprile 2013, n. 39.

Data Firma_



DICHIARAZIONE SULL'INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA'
DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 8 APRILE 2013, N. 39

Il sottoscritto Filippo Serra, = yu
_ codice fiscale

, in relazione all’incarico dirigenziale di livello non generale da conferire
ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive
modifiche e integrazioni, presso gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’istruzione e
del merito, da svolgere presso l'Ufficio di Gabinetto, consapevole delle sanzioni penali in caso
di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici conseguenti al

provvedimento emanato (ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

l'insussistenza di cause di inconferibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e in
particolare di quelle indicate all’articolo 3, per l'espletamento dell’incarico suindicato.
La presente dichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti dell’articolo 20 del predetto decreto
legislativo 8 aprile 2013, n. 39.

Data Firma



DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE DEL CODICE DI COMPORTAMENTO
(Art. 2, co. 1, lett. c), D. M. 26 aprile 2022, n. 105)

Il sottoscritto Filippo Serra, codice fiscale
, in relazione all’incarico dirigenziale di livello non generale da conferire

ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive
modifiche e integrazioni, presso gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’istruzione e
del merito, da svolgere presso l’Ufficio di Gabinetto, consapevole delle sanzioni penali in caso
di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici conseguenti al

provvedimento emanato (ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

di aver preso visione del Codice di comportamento del Ministero dell’istruzione, pubblicato sul
sito istituzionale dello stesso Ministero ai sensi della normativa vigente.
Dichiara, inoltre, di essere consapevole che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, co. 1, lett. c),
del Codice di Comportamento, gli obblighi di condotta previsti nel codice devono intendersi
estesi a tutti i collaboratori, consulenti, esperti, professionisti esterni che a qualsiasi titolo
operino presso il Ministero, ivi compresi i titolari di organi e di incarichi negli Uffici di diretta
collaborazione del Ministro, nonché i membri dell’organismo indipendente di valutazione
(OIV).

Data Firma


